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Le nostre 
performance

Ambizione emissioni zero 
ed elettrificazione pulita

sono al centro della nostra strategia che stiamo 
realizzando in maniera sostenibile e innovativa, 
promuovendo una just transition.

Le persone sono protagoniste del progresso 
sostenibile,

non solo le nostre, ma anche i clienti, i fornitori, 
le comunità, le istituzioni, la comunità finanziaria, 
i media, le imprese e le associazioni di categoria.

L’innovazione, l’economia circolare, 
la digitalizzazione e la finanza sostenibile

rappresentano gli acceleratori della crescita 
e abbracciano e potenziano trasversalmente 
tutti i temi strategici.

Tutela della natura e rispetto dei diritti umani

sono il nostro impegno quotidiano per le 
generazioni presenti e future.
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Il nostro impegno per 
una Just Transition: 
per non lasciare 
indietro nessuno
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Sin dalla firma dell’Accordo di Parigi sul cambiamento clima-
tico, i Paesi firmatari hanno riconosciuto il nesso tra i cambia-
menti climatici e gli effetti delle misure di risposta adottate. 
Riconoscendo che il cambiamento climatico è un fenome-
no collettivo dell’umanità, si è chiesto ai firmatari di agire per 
affrontarlo, rispettare, promuovere e considerare i rispettivi 
obblighi in materia di diritti umani, diritto alla salute, diritti 
delle comunità locali, bambini, persone con disabilità e per-
sone in situazioni vulnerabili e diritto allo sviluppo, nonché 
parità di genere, avanzamento delle donne ed equità inter-
generazionale.
Una transizione giusta è lo strumento chiave per garantire 
che la transizione verso un’economia climaticamente neutra 
avvenga in modo equo e non lasci indietro nessuno.
I piani per una transizione giusta indicano inoltre i modi mi-
gliori di affrontare le sfide sociali, economiche e ambientali, 
con particolare attenzione a:
• lavoratori impattati direttamente dalla transizione, per i 

quali sono necessarie opportunità di riqualificazione pro-
fessionale e/o la facilitazione ad accedere a opportunità di 
lavoro in nuovi settori;

• persone e cittadini in generale, con particolare focus sui più 
vulnerabili, per i quali è necessario agevolare l’accesso ai 

nuovi servizi, come quelli di efficienza energetica per le abi-
tazioni, investire nella lotta alla povertà energetica, facilitare 
l’accesso a un’energia pulita sicura e a prezzi sostenibili;

• aziende e settori che operano in industrie o filiere ad alte 
emissioni di CO2, per i quali occorrerà attuare pratiche che 
agevolino la transizione verso tecnologie a basse emissioni 
di CO2 e che portino a un’economia basata su investimenti 
e posti di lavoro ‘resilienti’ ai cambiamenti climatici, dando 
impulso anche alla creazione di nuove aziende e investen-
do in attività di ricerca e innovazione;

• Stati e regioni fortemente dipendenti dai combustibili fos-
sili e da industrie con elevate emissioni di CO2.

Le imprese rivestono un ruolo fondamentale nel percorso 
verso la decarbonizzazione dell’economia, in quanto gran 
parte delle emissioni di CO2 collegate ai fenomeni di cambia-
mento climatico sono collegate all’attività economica da loro 
svolta. Esse agiscono come abilitatori di innovazione e solu-
zioni per prevenire, mitigare e adattarsi al cambiamento cli-
matico e ai suoi impatti negativi sulla natura e sulle persone.
In particolare il settore energetico, nella transizione da un’e-
conomia basata sui combustibili fossili, gioca un ruolo cen-
trale. I produttori di energia saranno chiamati ad aumentare 
il loro contributo in termini di sviluppo di tecnologie verdi, le 

Si rimanda ai seguenti capitoli del Bilancio di Sostenibilità:
1. Ambizione emissioni zero
2. Valorizzazione delle persone Enel
3. Catena di fornitura sostenibile
4. Coinvolgimento delle comunità
5. Elett rifi cazione pulita

L‘impegno di Enel per una Just Transition: per non lasciare
indietro nessuno
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infrastrutture di rete dovranno essere rafforzate e digitalizza-
te per consentire l’elettrificazione e un uso efficiente dell’e-
nergia, e i consumatori dovranno cambiare i propri compor-
tamenti, svolgendo un ruolo attivo nell’elettrificazione degli 
usi e contribuendo all’ottimizzazione dell’utilizzo dell’energia.
L’innovazione e l’economia circolare saranno vitali per li-
mitare l’estrazione di materiali vergini in modo da ridurre la 
pressione sulla domanda e mitigare contestualmente i rischi 
in materia di diritti umani.

Infine, sarà necessario adottare approcci inclusivi per poter 
gestire gli impatti dei cambiamenti che le tecnologie verdi 
porteranno e fare in modo che le transizioni vadano a bene-
ficio della società nella sua interezza, senza lasciare indietro 
nessuno.
Una transizione ben gestita può contribuire a indirizzare gli 
impatti socio-economici di un clima che cambia e al con-
tempo favorire la crescita, generare nuovi posti di lavoro netti 
e ridurre le disuguaglianze.

La nostra strategia e il nostro impegno 
per una just transition

In Enel lavoriamo ogni giorno per una transizione inclusiva 
ingaggiando i nostri stakeholder (persone, fornitori e par-
tner finanziari e commerciali Enel, comunità nelle aree di 
influenza delle nostre operazioni, i clienti, la comunità fi-
nanziaria), consapevoli di essere parte del territorio e com-
ponente essenziale nella vita delle persone, delle aziende e 
della società nel suo insieme. 

Il nostro contributo per un sistema energetico sostenibi-
le, sicuro e conveniente passa attraverso un’accelerazione 
della decarbonizzazione della nostra generazione di ener-

gia, in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi, attraver-
so la combinazione tra sviluppo di impianti di generazione 
rinnovabile, sistemi di accumulo e progressiva dismissione 
delle centrali termiche. Parallelamente, rafforziamo il ruolo 
delle reti di distribuzione che in futuro, per la combinazio-
ne tra maggiore utilizzo di elettricità e maggiore diffusio-
ne delle tecnologie verdi, si troveranno a dover garantire 
un’affidabilità sempre maggiore oltre a fare leva sulla forte 
digitalizzazione per trasformarsi in piattaforme inclusive e 
partecipative per tutti i nostri clienti, nei cui confronti la 
sfida sarà quella di rendere semplice l’accesso alle tecno-

Promuoviamo lo sviluppo di un dialogo costrutt ivo che permett a di 
aff rontare in modo effi  cace le sfi de poste dagli impatt i sociali delle 
strategie di decarbonizzazione in linea con l‘accordo di Parigi, e ci siamo 
impegnati per una just transition che non lasci indietro nessuno.
L‘innovazione continua e l‘integrazione dei princípi di circolarità sono 
pietre miliari per un modello di business competitivo, inclusivo e 
sostenibile. Infatt i, una condott a di business sostenibile basata su standard 
di riferimento internazionali permett e di aumentare l‘att razione e la 
fi delizzazione dei talenti, raff orzare la resilienza aziendale, soddisfare le 
aspett ative dei clienti e della società civile, migliorare l‘accesso ai mercati 
fi nanziari, contribuire alla defi nizione della regolamentazione
e promuovere azioni di advocacy a livello sistemico. 

Ernesto Ciorra 
Chief Innovability® Offi  cer 

 Rispett are i diritt i umani 
nella pratica di business 

è l’elemento fondante 
per perseguire un progresso 

sostenibile. 
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logie abilitanti l’elettrificazione nonché a nuovi servizi ad 
alto contenuto digitale. Il tutto senza dimenticare il ruolo 
dell’innovazione e dell’economia circolare, acceleratori di 
tale percorso con il loro contributo in termini di riduzio-
ne della pressione su materiali e tecnologie critiche per il 
raggiungimento dei nostri obiettivi nonché per lo stimolo 
che portano all’evoluzione del modello di business in una 
direzione ancora più sostenibile. Per maggiori dettagli sulla 
nostra strategia si rimanda al capitolo a “La nostra strate-
gia per un progresso sostenibile”.

Sosteniamo pienamente i princípi di una transizione giu-
sta, così come definiti nelle Just Transition Guidelines 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), in 
modo che nessuno sia lasciato indietro e siamo consape-
voli  dell’impatto sociale della nostra strategia di decarbo-
nizzazione, in linea con l’Accordo di Parigi, che gestiamo 
senza dimenticare il nostro impegno generale in termini di 
rispetto dei diritti umani lungo tutta la catena del valore, 
come stabilito anche nella nostra politica sui diritti umani 
che afferma che:

Al centro della nostra strategia c’è il nostro contributo alla 
costruzione di una società più equa e più inclusiva in tutta 
la catena del valore, poiché crediamo che il nostro modello 
di business integrato, unitamente a una condotta azienda-
le sostenibile, abiliti il contributo all’Agenda 2030.

Nel 2019 abbiamo firmato la Lettera di impegno delle Na-
zioni Unite in materia di  imprese per una transizione giusta 
e posti di lavoro verdi e dignitosi e ci siamo impegnati a:
• promuovere forme di coinvolgimento multi-stakeholder 

e il dialogo sociale con le istituzioni, i lavoratori e i loro 
rappresentanti, rispettando i diritti dei lavoratori, inco-
raggiando la protezione sociale (comprese le pensioni e 
l’assistenza sanitaria) e fornendo garanzie salariali, in linea 
con le norme fondamentali e di salute e sicurezza sul la-
voro dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL);

• collaborare con fornitori esistenti e nuovi che rispettano 
tali standard, aiutandoli a migliorare la loro resilienza in 
un’economia in transizione, sostenendo e agendo per la 

diversificazione della catena di fornitura di quelle tecno-
logie fondamentali per il raggiungimento del ”Net-Zero”;

• contribuire allo sviluppo sociale ed economico delle co-
munità locali, in particolare nel caso di quelle più espo-
ste alla transizione dai combustibili fossili alle tecnologie 
verdi;

• sostenere i clienti nel loro percorso di elettrificazione, 
consentendo allo stesso tempo un accesso all’energia 
conveniente, sicura e verde.

Durante la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici – COP 27, abbiamo firmato con-
giuntamente con altre 270 aziende e leader della società 
civile una dichiarazione che recita “Siamo pronti a lavorare 
a una transizione giusta e a un futuro equo e inclusivo per 
tutti. Vogliamo lavorare con i governi alla costruzione di 
un lascito duraturo basato sui nostri sforzi collettivi per 
garantire 1,5 °C”.

Policy sui 
Diritt i Umani

  Una transizione giusta e inclusiva è quella che non lascia in-
dietro nessuno e tiene in considerazione le esigenze di tutt i 
gli stakeholder, con part icolare riferimento ai più vulnerabili. 

 A tal fi ne, ci impegniamo a:

• considerare proatt ivamente i bisogni e le priorità delle 
persone e della società perché ciò permett e di innovare 
processi e prodott i, aspett o chiave per un modello di 
business sempre più competitivo, inclusivo e sostenibile, 
anche att raverso l’adozione di princípi di circolarità, di 
protezione del capitale naturale e della biodiversità; 

• promuovere il coinvolgimento dei principali 
stakeholder esterni e interni al fi ne di aumentare la loro 
consapevolezza e sviluppare un dialogo costrutt ivo che 
possa fornire un prezioso contributo all’ideazione di 
soluzioni per mitigare i cambiamenti climatici. 

(“L’impegno di Enel nel rispett o dei diritt i umani”)
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Abbiamo quindi definito linee d’azione e piani concreti, an-
che a livello Paese, per una just transition, coerentemen-
te con la strategia del Gruppo tesa alla decarbonizzazio-
ne della propria capacità di generazione, con gli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi, con i princípi delle Just Transition 
Guidelines dell’OIL e con la lettera di impegno delle Nazioni 
Unite, nonché con gli impegni pubblici delineati nella no-
stra politica in materia di diritti umani. 
Tre sono i pilastri d’azione:
• coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni per 

aumentare la loro consapevolezza sulla just transition e 
sviluppare un dialogo costruttivo che possa fornire un 

prezioso contributo;
• transizione fuori dalle attività ad alto tenore di carbonio, 

con lo sviluppo di attività a supporto della riqualificazione 
professionale dei lavoratori diretti e indiretti, l’elaborazio-
ne di piani di sostegno socio-economico per le comu-
nità e il sostegno ai clienti chiamati ad abbandonare le 
tecnologie convenzionali;

• transizione dentro le tecnologie verdi, favorendo l'ac-
cesso a nuove opportunità di lavoro per i lavoratori diretti 
e indiretti, e lo sviluppo di soluzioni inclusive e accessibili 
per comunità e clienti.

Il nostro piano e le nostre linee d’azione per una just transition

Comunità
Contributo allo sviluppo 
socio-economico con 
part icolare att enzione alle 
persone coinvolte nella 
chiusura degli impianti 
fossili.

Transizione fuori

Transizione dentro

Analisi delle priorità degli stakehoder + Campagne di sensibilizzazione + Advocacy
+ Altre iniziative multi-stakeholder

Dialogo sociale e 
ascolto

Upskilling/reskilling,
riallocazione, 
condivisione delle 
conoscenze

Upskilling/reskilling in 
materia di tecnologie 
verdi e di digitale

Incontri tematici 
(per esempio, 
decarbonizzazione, 
circolarità, diritt i umani)

Lavoro congiunto su 
modelli di fornitura 
circolare e a basse 
emissioni di carbonio, 
upskilling/reskilling per 
i lavoratori i cui posti 
di lavoro potrebbero 
diventare obsoleti

Programma di sviluppo 
dei fornitori (formazione 
manageriale e 
tecnica per favorire la 
riconversione aziendale e 
l’internazionalizzazione)

Dialogo continuo per 
diff ondere i benefíci 
della transizione verde 
in termini di lott a ai 
cambiamenti climatici e 
sviluppo socio-economico

Sviluppo di att ività dirett e 
e multi-stakeholder per 
gestire le sfi de e creare 
opport unità di valore 
condiviso

Accesso al credito, 
prodott i aziendali inclusivi, 
formazione volta a facilitare 
l’accesso all’occupazione
e la riduzione del divario
di genere

Iniziative sulla 
decarbonizzazione
e l’elett rifi cazione
degli usi

Analisi di barriere e 
aree di intervento per 
facilitare l’abbandono 
delle tecnologie 
convenzionali

Empowerment, 
transizione accessibile
e inclusiva

Clienti
Support o nel percorso 
di elett rifi cazione e
per l’accesso a 
un’energia conveniente, 
sicura e verde. 

Fornitori
Support o per 
aumentare la resilienza 
nell’economia in 
transizione e alla 
diversifi cazione delle 
tecnologie critiche
per il ’Net-Zero’. 

Persone Enel
Dialogo sociale, 
protezione sociale
e garanzie salariali, 
in linea con le norme 
dell’OIL. 

Piano

Linee di azione

Coinvolgimento
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Il coinvolgimento degli stakeholder
Promuoviamo un ampio coinvolgimento degli stakehol-
der, interni ed esterni, in coerenza con il nostro approccio 
Open Power, al fine di migliorare la loro consapevolezza 
e sviluppare un dialogo costruttivo che possa fornire un 
prezioso contributo a una transizione giusta. In particolare, 

vengono svolte iniziative di coinvolgimento che riguardano 
tutti gli stakeholder, attività di advocacy, partecipazione a 
iniziative per promuovere una transizione giusta e inclusi-
va, e attività personalizzate indirizzate a specifiche catego-
rie di stakeholder.

Analisi delle priorità degli stakeholder
Il coinvolgimento diretto e sistematico di tutti i nostri sta-
keholder, attraverso un processo strutturato di analisi di 
‘materialità’, è uno dei pilastri per la definizione della stra-
tegia di Enel. L’analisi di materialità permette di individuare 
i temi materiali, ovvero le tematiche che rappresentano gli 

impatti più significativi dell’organizzazione su economia, 
ambiente e persone, compresi gli impatti sui diritti umani. 
Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Il processo di 
analisi di materialità e i risultati 2022”.

Campagne di sensibilizzazione
Le campagne di sensibilizzazione sono un elemento fonda-
mentale per dotare i nostri stakeholder degli strumenti ne-
cessari ad affrontare la transizione. Tali attività sono indiriz-
zate, con particolare attenzione alle fasce più vulnerabili, a:
• le nostre persone, per sostenere il loro impegno e la loro 

motivazione, nonché per promuovere una cultura di in-
clusione; 

• i nostri fornitori, per sostenere il loro percorso di cam-
biamento e crescita in quanto la trasformazione del set-

tore energetico unita alla spinta sul digitale richiede un 
approccio diverso all’esecuzione di opere o alla fornitura 
di beni e servizi;

• le comunità locali nella nostra area di influenza, con le 
quali, attraverso un approccio strutturato, instauriamo 
un dialogo ampio, inclusivo e continuo, volto a identifi-
care soluzioni condivise;

• i clienti, la cui partecipazione attiva alla transizione deve 
essere incoraggiata e sostenuta.

Attività di advocacy
La promozione di una transizione giusta a tutti i livelli isti-
tuzionali è fondamentale, in quanto è necessario ci sia ac-
cordo sulle politiche pubbliche necessarie per garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione.
Le nostre attività di advocacy, dirette e indirette, sono con-
dotte in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi e con la 
nostra ambizione emissioni zero. In particolare, coinvolgia-
mo gli stakeholder istituzionali, le associazioni di categoria, 
le organizzazioni non governative e il mondo accademico, 
al fine di promuovere la nostra visione sul clima e sulle po-
litiche per garantire basse emissioni di carbonio, per con-
tribuire all’evoluzione del quadro normativo verso obietti-
vi climatici ambiziosi e promuovere un’economia in cui il 
prezzo del carbonio guidi gli investimenti a lungo termine.
Per fare ciò interagiamo direttamente con i policy maker, 
contribuiamo al posizionamento delle associazioni di ca-
tegoria, coinvolgiamo un ampio insieme di stakeholder per 
creare consenso e supporto su specifiche proposte di policy.
Di seguito si riportano alcune delle iniziative. Per un elenco 
dettagliato delle nostre attività di advocacy diretta e indi-
retta si rimanda al paragrafo “Il coinvolgimento in materia 
di politiche climatiche”.

• Dichiarazione congiunta su una transizione energetica 
giusta
Nel novembre 2021 le parti sociali europee – Eurelectric, 
IndustriALL ed EPSU – hanno firmato una dichiarazione 
congiunta per una transizione energetica giusta, basata 
sui princípi definiti nelle linee guida dell’OIL (Organizza-
zione Internazionale del Lavoro). Attraverso tale dichiara-
zione sono stati sottoscritti pienamente gli obiettivi del 
Patto verde europeo, pur riconoscendo la necessità di 
uno sforzo più coerente da parte dell’Unione europea 
per definire una strategia europea per il settore dell’e-
lettricità e la transizione della sua forza lavoro, nonché 
l’istituzione di un quadro normativo.
Le azioni raccomandate comprendono:

 – obbligo per i Paesi di attuare una governance inclu-
siva e meccanismi partecipativi, il dialogo sociale e la 
piena trasparenza sui piani di transizione;

 – un quadro europeo riguardante l’anticipazione e la 
gestione del cambiamento;

 – la necessità di offrire ai lavoratori formazione continua 
in tutto l’arco della loro vita lavorativa per mantenere 
una forza lavoro qualificata alla luce del fatto che la 
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‘doppia transizione’ (decarbonizzazione e digitalizza-
zione) comporta lo sviluppo di nuovi modelli di business 
con un cambiamento continuo dei profili professionali.

Gli impegni comprendono:
 – promuovere il dialogo sociale e la contrattazione col-
lettiva, a tutti i livelli;

 – sostenere l’anticipazione delle competenze e la ne-
cessità di aggiornamento professionale dei lavoratori;

 – sostenere e promuovere la riqualificazione e l’aggior-
namento attraverso lo sviluppo professionale conti-
nuo e l’apprendimento permanente.

• Comitato Aziendale Europeo
Manteniamo un dialogo sociale anche attraverso il Co-
mitato Aziendale Europeo, rinnovato l’ultima volta nel 
luglio 2016, introdotto dalla Direttiva Europea 94/45/CE 
e che rappresenta i dipendenti europei di un’azienda. At-
traverso di esso i lavoratori sono informati e consultati 
dal management delle aziende sulla direzione strategica 
e il relativo avanzamento.
A marzo 2022 si è tenuta la riunione plenaria cui han-
no partecipato diversi rappresentanti del management 
di Enel, condividendo il posizionamento del Gruppo sul 
tema e le varie iniziative in atto in Azienda per garan-
tire una transizione energetica giusta e una forza lavo-
ro sempre più preparata al cambiamento. Per maggiori 
dettagli si rimanda al paragrafo “Relazioni industriali” del 
capitolo “Valorizzazione delle persone Enel”.

• Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamen-
ti climatici – COP 27

Il Piano di attuazione di Sharm El Sheikh include un chiaro 
riferimento alla transizione giusta, proponendosi di at-
tuare transizioni ambiziose, giuste, eque e inclusive per 
ridurre le emissioni e uno sviluppo resiliente ai fenomeni 
climatici, in linea con l’Accordo di Parigi. Il piano afferma 
che le soluzioni giuste e sostenibili alla crisi climatica de-
vono fondarsi su un dialogo sociale significativo ed effi-
cace e sulla partecipazione di tutte le parti interessate e 
rileva come la transizione globale verso la decarbonizza-
zione offra opportunità e sfide per lo sviluppo di un’eco-
nomia sostenibile e l’eliminazione della povertà. Sottoli-
nea inoltre che una transizione giusta ed equa compren-
de percorsi che riguardano la dimensione energetica, 
socio-economica, lavorativa così come altri aspetti.
È stato inoltre definito un programma di lavoro per di-
scutere le misure necessarie per raggiungere gli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi, che prevede una riunione ministe-
riale annuale.

• Mobilità elettrica
Promuoviamo attivamente la mobilità elettrica quale 
fattore chiave per ridurre le emissioni del trasporto su 
strada e contribuire al raggiungimento degli obiettivi di 
efficienza energetica dell’Unione europea.
La mobilità è un aspetto critico dell’inclusione sociale e 
un importante fattore determinante del benessere uma-
no, soprattutto per i gruppi svantaggiati.
I trasporti, riconosciuti come un servizio essenziale nel 
pilastro europeo dei diritti sociali, soddisfano un’esigen-
za fondamentale nel consentire ai cittadini di integrarsi 
nella società e nel mercato del lavoro.

Altre iniziative multi-stakeholder
• Just Transition Think Lab 

Tra le principali iniziative promosse dal Global Compact, 
il Think Lab, sviluppato in collaborazione con l’Organizza-
zione Internazionale del Lavoro (OIL) e l’International Trade 
Union Confederation (ITUC), raggruppa le aziende leader 
sul tema a livello globale, chiarendo l’importanza strate-
gica per il business di supportare e impegnarsi per una 
transizione giusta che non lasci indietro nessuno, esami-
nandone sfide e opportunità, e favorendo la condivisione 
di best practice e azioni di policy-advocacy congiunta.
Nel 2022 abbiamo contribuito allo sviluppo dei seguenti 
documenti:
1. Introduction to Just Transition, che delinea i compor-

tamenti e le azioni prioritarie che le aziende devono 
considerare per intraprendere una transizione equa;

2. Just Transition for Climate Adaptation, in cui si esplora 
come le azioni di mitigazione e adattamento attuate 
dalle aziende, per far fronte ai rischi e agli impatti dei 
cambiamenti climatici, debbano tenere conto di un 
approccio giusto ed equo dal punto di vista sociale;

3. Financing a Just Transition, focalizzato sul ruolo del-
la finanza nel promuovere una transizione giusta. Nel 
documento sono stati inoltre inseriti due case study 
su Enel: SDG-Linked Bond e Futur-E. 

• Business Commission to Tackle Inequality (BCTI)
Promossa dal World Business Council for Sustainable 
Development (WBCSD), riunisce business leader e sta-
keholder chiave con l’obiettivo di costruire una nuova 
narrativa comune sul ruolo delle aziende nella lotta alle 
disuguaglianze, elevando il tema nelle agende e strate-
gie aziendali. Enel partecipa sia al gruppo dei Commis-
sari sia ai seguenti gruppi di lavoro: 1. Rispetto dei di-
ritti umani; 2. Accesso a prodotti e servizi essenziali; 3. 
Diversità, equità e inclusione; 4. Preparare le persone al 
futuro del lavoro. Il Gruppo ha inoltre contribuito al lan-
cio del report introduttivo “Tackling inequality: The need 
and opportunity for business action” e sta collaborando 
al lancio del Flagship Report dell’iniziativa, previsto nella 
seconda parte del 2023.
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• CSR Europe Leaders Hub for an Inclusive Green Deal  
Un gruppo selezionato di membri di CSR Europe che ha 
lavorato sull’individuazione di azioni e strumenti neces-
sari alle aziende per favorire una transizione giusta, nel 
contesto della trasformazione verde e digitale. Siamo 
stati coinvolti sia all’interno dello Steering Committee sia 
nei gruppi di lavoro su forza lavoro, comunità e consuma-
tori. Durante lo European SDG Summit è stata presenta-
ta la Roadmap for a Just Transition, che ha l’obiettivo di 
indicare alle aziende la direzione strategica necessaria 
per contribuire in modo sostanziale a una transizione 
giusta. Nel documento sono presenti tre case study del 
Gruppo: Value 4 Disability, Soft Leadership e Re-Gene-
ration. Nei primi mesi del 2023 viene inoltre lanciato lo 
European Business Toolbox for Just Transition, secondo 
risultato dell’iniziativa, che fornisce ulteriori strumenti di 
integrazione della just transition nelle strategie aziendali. 

• Solar stewardship initiative
Si tratta di un’iniziativa lanciata dall’associazione Solar 
Power Europe con l’obiettivo di garantire che i prodotti 
solari importati nel nostro continente non siano associati 

(1) Industrial members: 3M, Acciona, Adani renewables, EDP, Eletrobras, Enel Green Power, Goldwind, Iberdrola, JA Solar, Nordex, NTPC, Prysmian, Risen Energy, 
Trina Solar. Advisory members: European Space Agency, Global Solar Council, Global Wind Energy Council, Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Stu-
dent Energy and Youth Climate Leaders. Supporting members: IRENA coalition for action.

(2) 6 per la campagna 2022 e 5 per la campagna 2022-2023 a seguito dell’uscita del Gruppo dalla Russia. 

a violazioni dei diritti umani, nonché di migliorare il livello 
di trasparenza, che passa anche attraverso un approc-
cio più trasversale alla sostenibilità, indirizzando antici-
patamente i requisiti che potrebbero essere inclusi nella 
prossima legislazione dell’Unione europea.

• Global Alliance for Sustainable Energy
Un’alleanza globale indipendente, aperta a tutti i sog-
getti interessati, che riconosce l’urgenza di affrontare 
l’emergenza climatica secondo i princípi di una ‘transi-
zione giusta’ e la necessità di promuovere e integrare la 
sostenibilità e la responsabilità sociale nel settore delle 
energie rinnovabili.
Gli sforzi iniziali dell’Alleanza si concentrano su quat-
tro temi chiave: Net-Zero e impronta CO2; economia e 
design circolare; diritti umani e impronta idrica. Oltre ai 
rappresentanti dell’industria, delle associazioni di setto-
re, del mondo accademico, la Global Alliance for Sustai-
nable Energy(1) coinvolge la società civile e in particolare 
i giovani per accelerare la transizione energetica. Una 
transizione energetica che sia giusta e che non lasci 
nessuno indietro.

Iniziative dedicate a specifiche categorie 
di stakeholder

Persone Enel | Essere protagonisti della 
transizione

L’ascolto e il coinvolgimento attivi delle persone che lavo-
rano in Enel sono elementi fondamentali per promuovere 
il loro impegno e renderli protagonisti della strategia e del 
cambiamento. Di seguito sono riportate alcune delle azio-
ni più rilevanti:

• Enel Digital Days
Una piattaforma digitale proprietaria che include strea-
ming live e contenuti on-demand, progettati secondo gli 
standard di accessibilità e inclusività (voice over e sot-
totitoli nelle lingue parlate nell’organizzazione(2)) e che 
permette di condividere e interagire sulla strategia e le 
principali azioni e iniziative svolte dal Gruppo.
L’edizione 2022 è stata incentrata sull’elettrificazione e 
sul ruolo centrale svolto dai clienti nella transizione, con 
particolare attenzione a decarbonizzazione e rinnovabili, 
digitalizzazione e data-driven, ruolo delle reti di distribu-
zione, comunità energetiche. I contenuti sono disponibili 
on-demand e la campagna ha raggiunto 36.000 utenti 
unici e 300.000 visualizzazioni di contenuti.

• Strategic alignment tracking
Dal 2021 è stato lanciato un programma data-driven per 
misurare, su base mobile, quanto le persone che lavo-
rano nella nostra organizzazione sentano di avere gli 
strumenti necessari per gestire il processo di transizio-
ne, analizzando aspetti strategici come l’elettrificazione 
degli usi, l’accelerazione del percorso di decarbonizza-
zione, la centralità del cliente e il nuovo modo di lavorare.
Obiettivi principali del programma sono:

 – monitorare il sentiment delle persone che lavorano 
con noi nei confronti dell’Azienda;

 – comprendere il loro livello di conoscenza e impegno 
rispetto ai pilastri strategici chiave, nonché ai progetti 
specifici sviluppati per:
• diffondere il percorso di elettrificazione di Enel;
• diffondere i concetti principali relativamente a sa-

lute, sicurezza e benessere, diversità e inclusione, 
opportunità di lavoro, apprendimento e sviluppo, 
ascolto e feedback, tra gli altri;

• stimolare le nostre persone a diventare ‘facilitatori’, 
in tema di contributo agli SDG, centralità del clien-
te, digitalizzazione e cultura data-driven, sicurezza 
informatica e protezione dei dati, innovazione tec-
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nologica ed economia circolare;
 – identificare i canali di comunicazione che facilitano la 
comprensione di un argomento;

 – sviluppare piani di azione/miglioramento della comuni-
cazione interna sugli argomenti/programmi meno co-
nosciuti;

 – monitorare i risultati e l’efficacia delle azioni attuate 
nel tempo.

L’indagine prevede la suddivisione della popolazione in 4 
gruppi, ciascuno rappresentativo della composizione della 
forza lavoro totale per genere, età, ruolo e anzianità, viene 
effettuata 4 volte l’anno (4 fasi) e risultati aggregati sono 
anche visualizzabili per Paese. Dopo ogni fase, i risulta-
ti vengono analizzati assieme ai Paesi/Linee di Business/
Funzioni di Staff per definire un piano d’azione immediata-
mente a valle, qualora necessario.
Nel 2022 è stata registrata una partecipazione del 33,4%, in 
crescita rispetto a precedenti indagini simili. Tra i canali di 
comunicazione interna, la intranet aziendale risulta essere 
il mezzo con la maggiore efficacia comunicativa.
In termini di reputazione, la percezione è positiva e in ge-
nerale superiore alla media di altre aziende appartenenti a 
settori eterogenei (per esempio, settore delle telecomuni-
cazioni, finanziario) e con perimetro comparabile a quello 
del Gruppo (aziende multinazionali).
Gli aspetti positivi riguardano l’attenzione che l’azienda dà ai 
propri lavoratori, ricompensandoli in modo equo, la condot-
ta responsabile e trasparente nella comunicazione e nelle 
relazioni con i propri stakeholder, la protezione dell’ambien-
te e l’impegno nel generare impatti positivi, sia ambienta-
li sia sociali. Tra gli aspetti su cui lavorare ulteriormente, la 
capacità di offrire sempre più prodotti e servizi accessibili.
Inoltre, le persone che lavorano al nostro interno si identi-
ficano nel purpose “Open Power for a Brighter Future”, si 
sentono coinvolte nella strategia e la promuovono attiva-
mente, sia internamente sia esternamente, e consigliereb-
bero Enel come luogo di lavoro.

Fornitori | Incontri tematici

I fornitori sono nostri partner nel percorso di crescita so-
stenibile. Collaboriamo con loro per massimizzare i van-
taggi economici, produttivi, sociali e ambientali della tran-
sizione. Ci impegniamo per creare processi sostenibili, 
innovativi e circolari che permettano anche di quantificare 
meglio, e quindi mitigare, gli impatti totali che generano.
Organizziamo eventi tematici riguardanti la decarbonizza-
zione, l’adozione di modelli di business circolari, il rispetto 
dei diritti umani, con l’obiettivo di condividere migliori pra-
tiche e approcci multi-stakeholder in linea con gli standard 
di riferimento internazionali per una condotta sostenibile.

(3) IEA, 2022 World Energy Outlook.

Comunità | Dialogo costante

Collaboriamo con le comunità con l’intento di identificare 
come possiamo lavorare insieme per il loro sviluppo so-
cio-economico, favorire l’accesso all’energia, combattere 
la povertà energetica, sostenere un’istruzione di qualità.
Promuoviamo una sempre maggiore conoscenza delle 
nuove tecnologie per combattere i cambiamenti climatici a 
supporto dell’ambiente e della protezione dei diritti umani, 
e come fattori abilitanti per lo sviluppo economico. Si stima 
che la creazione di nuovi posti di lavoro supererà la perdita 
di quelli legati ai combustibili fossili(3), e può rappresentare 
un ulteriore strumento per contribuire a migliorare l’equi-
librio di genere nell’ambiente di lavoro e contribuire a una 
migliore qualità della vita.

Clienti | Campagne di comunicazione 
e iniziative internazionali

• Social media e website
Mettiamo in campo iniziative per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui temi della decarbonizzazione e dell’elettrifi-
cazione degli usi.
Tra queste si segnalano alcune iniziative:

 – #WattAChange, una campagna volta a sottolineare 
l’importanza delle tecnologie verdi nel contesto ener-
getico europeo;

 – la sezione del sito enel.com dedicata al ruolo strategico 
dell’elettricità nel guidare la decarbonizzazione e anche 
valorizzata tramite i canali social del Gruppo Enel (https://
www.enel.com/it/azienda/il-nostro-impegno/ruolo-e-
lettricita-decarbonizzazione-europa).

• Power2People 
Power2People è un’iniziativa Eurelectric volta a promuo-
vere l’impegno dei clienti a partecipare attivamente alla 
transizione energetica e a esplorare le modalità attraver-
so cui i diversi attori del nuovo ecosistema energetico 
possono rendere questo viaggio più facile. Partecipiamo 
a questa iniziativa in qualità di Presidenti del gruppo di 
lavoro dedicato a clienti e nuovi servizi.
Esempi di azioni concrete per consentire ai clienti di uti-
lizzare le tecnologie digitali verdi sono:

 – lo studio sul ruolo fondamentale delle pompe di ca-
lore. In media, le famiglie europee risparmiano il 39% 
sulle loro bollette quando passano da sistemi di riscal-
damento alimentati a combustibili fossili alle pompe 
di calore elettriche. Inoltre, le pompe di calore forni-
scono un guadagno di efficienza fino al 400% rispetto 
alle caldaie a gas quando installate in case adegua-
tamente isolate e la flessibilità della tecnologia con-
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sente il loro uso in una varietà di ambienti domestici, 
anche in case multifamiliari, o come parte di sistemi di 
teleriscaldamento e raffreddamento;

 – lo studio sui termostati intelligenti, una tecnologia 
relativamente facile da usare e da implementare che 
aiuta le famiglie e le imprese di tutte le dimensioni a 
migliorare la propria efficienza energetica e ottimiz-
zare i consumi senza impatti sul comfort e con il dop-
pio vantaggio di fornire flessibilità al sistema elettrico 
regolando i consumi durante i periodi di picco di do-
manda. Essi possono anche contribuire a un rispar-
mio energetico medio del 10-15% quando collegati a 
dispositivi di controllo delle apparecchiature di rego-
lazione della temperatura come pompe di calore elet-
triche o unità di condizionamento dell’aria.

• 15 pledges to customers
“15 pledges to customers” è stato lanciato a marzo 2020 
da Eurelectric e sottoscritto congiuntamente da oltre 
90 retailer elettrici europei, con il sostegno delle loro 

Associazioni Nazionali, che si sono impegnati ad ac-
compagnare i cittadini nella transizione energetica con 
l’obiettivo generale di garantire un sistema elettrico eu-
ropeo futuro sostenibile, affidabile e inclusivo. Firmando 
l’impegno, i fornitori di energia elettrica si impegnano a 
sviluppare una serie di azioni per garantire che tutti pos-
sano beneficiare di soluzioni elettriche a impatto zero e 
per facilitare l’adozione di mobilità elettrica, servizi di ef-
ficienza energetica e generazione rinnovabile. L’iniziativa 
ha anche cercato di indagare sulle principali barriere che 
impediscono ai consumatori di essere parte attiva della 
transizione energetica, individuando tendenze comuni 
e differenze locali in nove Paesi (Irlanda, Norvegia, Pae-
si Bassi, Italia, Spagna, Portogallo, Germania, Repubblica 
Ceca e Polonia), coinvolti nello sforzo di collaborazione 
congiunto con Eurelectric e Accenture attraverso le loro 
Associazioni Nazionali rappresentanti l’industria elettri-
ca. Per ulteriori dettagli si veda il paragrafo “Clienti | Abili-
tare la transizione”, nella sezione “Transizione dentro” del 
presente capitolo.

Transizione fuori
Enel ha definito una chiara roadmap di decarbonizzazio-
ne del proprio mix energetico, prevedendo di completa-
re la chiusura di tutte le centrali a carbone entro il 2027 e 
di uscire entro il 2040 sia dalle attività di generazione di 
elettricità a gas sia da quelle di vendita ai clienti finali dello 
stesso combustibile.
Tale obiettivo si compone di quattro azioni principali:
• promozione di soluzioni di elettrificazione alimentate da 

fonti rinnovabili;
• completamento del phase-out dei combustibili fossili;
• accelerazione dello sviluppo delle fonti rinnovabili;
• digitalizzazione e potenziamento della rete di distribu-

zione.
Per maggiori dettagli sulla nostra strategia si veda il capito-
lo “La nostra strategia per un progresso sostenibile”.

Il framework sviluppato per raggiungere tali obiettivi tiene 
conto delle esigenze delle persone che lavorano con noi, 
dei sindacati, delle nostre comunità, dei nostri fornitori e 
dei nostri clienti e si applica a tutti gli impianti di generazio-
ne termoelettrica impattati dal phase-out dei combustibili 
fossili, estrinsecandosi nell’adozione di pratiche inclusive 
attraverso iniziative in cui le condizioni individuali, lo svi-
luppo economico e sociale e il benessere generale della 
collettività sono strettamente connessi.

Nel 2015 abbiamo avviato in Italia l’iniziativa Futur-e su 
un portafoglio di capacità complessiva pari a 13 GW e ri-
guardante centrali termoelettriche non più competitive sul 
mercato. Lo scopo era di dare nuova vita ai siti che ospita-

vano le centrali. Successivamente l’iniziativa ha ampliato il 
proprio perimetro geografico, estendendosi a Iberia e Sud 
America e portando a un portafoglio circa 5 volte superiore 
a quello iniziale (circa 80 siti).

Accanto al filone che vede il nostro coinvolgimento diretto 
per altri usi ma sempre connessi al mondo dell’energia, ab-
biamo ampliato le opportunità di riqualificazione integrando 
nuovi progetti imprenditoriali con investimenti sostenibili 
complementari che soddisfano le esigenze delle comunità 
in cui si trovano le strutture. In particolare si sta agendo:
• in Italia, con una riqualificazione energetica in linea con 

gli obiettivi di transizione, con il Piano Nazionale Integra-
to Energia e Clima (PNIEC) nonché con gli obiettivi euro-
pei Fit for 55 e Repower EU;

• nella penisola iberica con la progressiva transizione de-
gli impianti a carbone situati nella penisola, per esempio, 
Teruel in Andorra , Compostilla a León (chiusi a giugno 
2020), Carboneras ad Almería Litoral (chiusa a dicembre 
2021) e As Pontes in Galizia, per il quale è previsto un pia-
no di sviluppo per 2,7 miliardi di euro circa e la creazio-
ne di oltre 1.300 posti di lavoro (i dettagli del piano sono 
disponibili al seguente link https://www.endesa.com/en/
press/press-room/news/energy-transition/develop-
ment-plan-as-pontes-thermal-power-plant-closure);

• in Sud America, con la disconnessione di due impianti, 
prima la chiusura della centrale a carbone di Tarapacá il 
31 dicembre 2019 e successivamente di quella di Boca-
mina (il gruppo I nel 2021 e il gruppo II nel 2022). Siamo 
così diventati la prima azienda elettrica in Cile a non uti-
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lizzare più il carbone per le proprie attività di generazio-
ne, con 18 anni di anticipo rispetto all’obiettivo originario 
del 2040 fissato dal Piano Nazionale di Decarbonizzazio-
ne cileno del 2019.

Coerentemente con il nostro impegno a favore di una 
transizione giusta e inclusiva, il piano di uscita dalla gene-
razione termica prevede:
• Persone Enel | mantenimento e sviluppo competenze e 

trasferimento di know-how
 – alternative professionali concordate sulla base delle 
caratteristiche individuali o nella stessa Linea di Bu-
siness, sul fronte rinnovabile, o in altre Linee di Busi-
ness, al fine di valorizzare il capitale umano e il know-
how. A tal proposito, la riassegnazione concordata 
(che non tralascia il coinvolgimento degli organismi 
di rappresentanza dei lavoratori) è accompagnata da 
piani di reskilling e upskilling per il rafforzamento di 
abilità esistenti o lo sviluppo di nuove abilità necessa-
rie nel nuovo ruolo.
La riassegnazione non impatta negativamente sul-
le categorie contrattuali e sulla remunerazione delle 
persone interessate.
Nel caso delle persone interessate dalla già avvenuta 
chiusura degli impianti a carbone in Cile, per esem-
pio, delle 50 appartenenti alla centrale di Tarapacá 26 
hanno usufruito di un ricollocamento sempre in ge-
nerazione termica, 9 persone in generazione rinno-
vabile, 3 in altre aree dell’azienda, mentre 12 hanno 
optato per una fuoriuscita volontaria accompagnata 
da un pacchetto economico, formativo e assicurativo. 
Per le persone interessate dalla chiusura di Bocamina, 
si rimanda al box dedicato.

 – accesso volontario a piani di prepensionamento per 
coloro che abbiano maturato il requisito di legge. Nel 
periodo 2020-2022 abbiamo accantonato fondi de-
dicati alla gestione delle persone Enel impattate dalla 
transizione energetica per un importo complessivo 
superiore a 1,5 miliardi di euro.

(4) Per ulteriori dettagli si rimanda alla dashboard nel capitolo “Elettrificazione pulita” e al box “Sustainable Repurposing Model” del capitolo “Conservazione del 
capitale naturale”.

• Repurposing/regeneration dei siti(4)

 – riutilizzo dei siti per sostituzione di impianti di pro-
duzione a energia termica con impianti di produzione 
rinnovabili o ibridi, cioè una combinazione di tecno-
logie verdi quali, per esempio, rinnovabili, sistemi di 
accumulo, idrogeno;

 – bonifica del suolo e massimizzazione del riutilizzo di 
strutture dismesse, come strade, infrastrutture, colle-
gamenti alla rete di alta tensione, edifici ecc., in linea 
con i nostri princípi di economia circolare;

 – ingaggio delle comunità impattate e sviluppo di pro-
getti multi-stakeholder per favorire la creazione di 
valore condiviso lungo tutto il progetto, dai colloqui 
preliminari fino alla decisione su quale progetto di 
riqualificazione perseguire. Il piano sviluppato per la 
chiusura totale dell’impianto di Bocamina contiene 
almeno due esempi di tale approccio: per il sito su cui 
sorgeva la seconda unità, chiusa a settembre 2022, 
abbiamo elaborato un progetto per trasformare la di-
scarica delle ceneri prodotte dalla combustione, pari 
a 10 ettari, in una foresta nativa. Inoltre, abbiamo fir-
mato un accordo di ‘just transition’ con il comune di 
Coronel che permetterà al governo locale di investire 
nel rafforzamento dei servizi sanitari e dell’istruzione, 
oltre al completamento della costruzione di una nuo-
va scuola e di un nuovo parco (per ulteriori dettagli si 
rimanda al box dedicato);

 – progetti di terze parti in ambito non energetico che 
soddisfino le esigenze delle comunità in cui si trovano 
le strutture. Un esempio è la trasformazione del sito su 
cui insisteva la centrale di Porto Tolle nel segno della 
riqualificazione ambientale e del turismo sostenibile 
grazie a un progetto di Human Company, un gruppo 
con sede a Firenze che è anche il principale speciali-
sta del turismo all’aria aperta in Italia.
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TRANSIZIONE FUORI: Montalto di Castro (Italia)

Nasce a Montalto di Castro il primo museo 
della transizione energetica

Cultura, innovazione e transizione energetica: tre 
aspetti fondamentali del Paese si incontrano nel 
nuovo centro espositivo sull’energia che sorgerà 

all’interno della nostra centrale “Alessandro Volta” di Mon-
talto di Castro, in provincia di Viterbo.
Il sito che ospitava l’impianto verrà trasformato in un 
“polo energetico multifunzionale integrato”, con il coin-
volgimento della comunità locale nell’area di influenza e in 
collaborazione con lo studio architettonico ACPV ARCHI-
TECTS Antonio Citterio Patricia Viel.
L’obiettivo primario, infatti, è il riutilizzo del sito per la cre-
azione del TECCC, il Centro di Cultura e Conoscenza della 
Transizione Energetica che assumerà la forma di un mu-
seo sulla Transizione Energetica cui verranno affiancati 
spazi dedicati ad attività di formazione, sensibilizzazione 
e di divulgazione sul tema dell’energia.
Le strutture esistenti, inoltre, verranno potenziate e in-
tegrate con nuovi impianti di produzione rinnovabile e 

sistemi di accumulo, in linea con i nostri obiettivi di soste-
nibilità, con una ricaduta positiva in termini di valorizza-
zione del territorio e di beneficio per la comunità locale.
Sono inoltre previsti, sempre nell’ottica di una strategia 
di economia circolare, progetti imprenditoriali per realtà 
esterne. In particolare, è già avviata, su un’area dell’im-
pianto data in locazione, la realizzazione da parte di 
un’azienda del territorio di una fabbrica di tracker sola-
ri, i dispositivi che permettono ai pannelli fotovoltaici di 
orientarsi e seguire il sole nel corso della giornata per 
massimizzare la produzione di elettricità.
La realizzazione della fabbrica avrà ricadute positive 
sull’occupazione locale, le comunità locali, tra cui, ma non 
solo, l’offerta di nuove opportunità di lavoro a tutti i lavo-
ratori dell’impianto.
Inoltre, in alcuni spazi sono allo studio ulteriori soluzioni 
sostenibili come un progetto innovativo di serra idropo-
nica.
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TRANSIZIONE FUORI: As Pontes (Spagna)

Il piano di sviluppo socio-economico elaborato per la chiusura 
di As Pontes dimostra il nostro impegno per una just transition 
e la creazione di valore nell’area di influenza dell’impianto

L’impianto di generazione As Pontes si trova nel 
nord della provincia di A Coruña, nel comune di 
As Pontes de García Rodríguez. È in funzione dal 

1976 ed è la più grande centrale termoelettrica in Spagna.
Abbiamo presentato al Ministero della Transizione Ecologica, 
nonché al governo regionale della Galizia e al Consiglio di As 
Pontes, un piano che prevede principalmente:
• lo smantellamento dell’impianto a carbone (circa 4 anni) 

per il quale è previsto un piano di formazione per le oltre 
130 persone coinvolte, dando priorità all’occupazione lo-
cale e alle persone che lavoravano nell’impianto;

• lo sviluppo di un parco eolico da 1,3 GW con la creazione 
di fino a 2.300 posti di lavoro durante la fase di costruzione 
e altri 274 posti di lavoro diretti durante i 25 anni di vita utile 
stimata;

• il riutilizzo del territorio per nuovi insediamenti industriali 
fra cui una fabbrica di pneumatici intelligenti, che com-
porterà la creazione di 750 posti di lavoro diretti e che farà 
da volano economico per il terminal del vicino porto di 
Ferrol;

• un impianto biologico per il recupero, lo sviluppo e la pro-
duzione di fibre naturali da carta e cartone riciclati, che 
creerà 150 posti di lavoro diretti e 400 indiretti; 

• la fornitura di energia ad Alcoa a un prezzo competitivo 
che consentirebbe alla stessa di riprendere la produzio-
ne di alluminio dopo la recessione dovuta all’aumento dei 
prezzi dell’energia;

• un nuovo ruolo logistico per il porto esterno di Ferrol per 
compensare il calo del traffico di carbone con la sua tra-
sformazione in un terminal di rinfuse multi-cliente (tra-
sporto e stoccaggio di carichi sfusi: cereali, minerali ecc.);

• impianti di generazione di idrogeno verde, con la costru-
zione di un elettrolizzatore fino a 100 MW alimentato dalla 
capacità eolica che sarà sviluppata;

• creazione di un centro logistico strategico per la manu-
tenzione dei 120 parchi eolici di Endesa in Spagna, con la 
creazione di 57 posti di lavoro diretti;

• piani di formazione per lavoratori locali, lavoratori delle im-
prese ausiliarie e a sostegno dell’occupazione femminile. 
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TRANSIZIONE FUORI: Teruel (Spagna)

Dopo 40 anni di attività sono state demolite le torri di 
raffreddamento della centrale a carbone di Teruel. Al suo posto 
sorgeranno impianti fotovoltaici ed eolici. Un altro esempio di 
decarbonizzazione e decommissioning sostenibile

Costruzione di un hub energetico ibrido, con im-
pianti fotovoltaici ed eolici, sistemi di accumu-
lo e una fabbrica di idrogeno verde, nell’ambito 

dei progetti che hanno concorso alla gara di transizione 
energetica.
Un cambiamento importante, che consentirà sia di creare 
nuovi posti di lavoro sia di offrire opportunità di riqualifi-
cazione ai dipendenti stessi grazie alla job rotation.
Si riportano alcuni dati numerici:
• gara transizione energetica: ottenuto il diritto alla con-

nessione di 953 MW, con l’opzione di arrivare fino a 
complessivi 1.200 MW;

• realizzazione di 5 impianti solari e 5 eolici in regime di ibri-
dazione supportati da un sistema di accumulo (BESS), che 
consentirà di sfruttare appieno la produzione rinnovabile;

• investimento di oltre 1.200 milioni di euro;
• sviluppo industriale accompagnato da un piano sociale 

che prevede la creazione di oltre 3.500 posti di lavoro 
durante la fase di costruzione, generando 300 posti di 
lavoro diretti a tempo indeterminato a regime;

• piano formativo per permettere la riqualifica professio-
nale di persone nell’area di influenza del sito in settori 
come quello delle energie rinnovabili e la possibilità di 
offrire un futuro lavorativo ai disoccupati del territorio.

In aggiunta a quanto sarà sviluppato in virtù della parte-
cipazione alla gara di transizione energetica, la centrale 
di Teruel ospiterà un ulteriore impianto fotovoltaico de-
nominato SEDEIS V, per una potenza di circa 50 MW e un 
investimento di circa 40 milioni di euro. Il progetto gene-
rerà più di 280 posti di lavoro durante la sua costruzione, 
partita a luglio 2022, e 8 posti di lavoro permanenti per il 
funzionamento e la manutenzione dell’impianto, che ha 
una vita media di 30 anni.
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TRANSIZIONE FUORI: Bocamina (Cile)

Lavoriamo ogni giorno per una transizione inclusiva ingaggiando 
i nostri stakeholder consapevoli di essere parte del territorio e 
componente essenziale nella vita delle persone, delle aziende e della 
società nel suo insieme

Il 30 settembre 2022 la città di Coronel è stata testimo-
ne di un evento storico. Con la definitiva disconnessione 
della seconda unità dell’impianto di Bocamina, Enel è 

diventata la prima azienda in Cile a chiudere tutti i propri 
impianti a carbone. Ciò avviene in un’area storicamente 
legata all’industria del carbone, ma che oggi aspira a una 
transizione verso uno sviluppo più sostenibile e inclusivo.
Bocamina ha dato un contributo allo sviluppo nazionale e 
alla sicurezza energetica e la sua chiusura arriva alla fine 
di un piano di just transition partito due anni fa e avente 
come obiettivo la massimizzazione del valore per le perso-
ne Enel, gli appaltatori e le comunità locali.
La storia di Michael Navarro è un buon esempio. La chiu-
sura dell’impianto è stata un’opportunità perché ha finito 
per offrirgli nuove opzioni nel settore delle rinnovabili, dove 
ora si occupa delle attività di manutenzione per gli impianti 
solari di Enel in Cile. Inoltre, è passato da turni di 12 ore a 

un sistema di lavoro ibrido, che gli permette di lavorare otto 
giorni al mese presso la sede di Enel Cile a Santiago o in 
loco presso gli impianti solari di Antofagasta e Atacama. Il 
resto del mese lavora a distanza da casa in modo da poter 
stare vicino alla sua famiglia.
Sono 90 le persone coinvolte dalla chiusura delle due unità 
dell’impianto: oltre il 60% hanno trovato ricollocamento in 
altre aree dell’azienda, tra le quali ingegneria e costruzio-
ni, rinnovabili, salute, sicurezza, ambiente e qualità, circa il 
30% ha usufruito di piani pensionistici anticipati o di fuo-
riuscita volontaria, mentre il 7% circa è rimasto all’interno 
dell’unità organizzativa dell’impianto nelle attività di Ope-
rations & Maintenance.
Inoltre, le principali aziende appaltatrici coinvolte nella for-
nitura di servizi all’impianto di Bocamina sono state incluse 
nei programmi di accreditamento per la riqualifica com-
merciale e delle competenze professionali. 
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Transizione dentro
La transizione ‘verde’ è la combinazione tra innovazione 
tecnologica e azioni rivolte a rendere sostenibile la cresci-
ta economica, favorendo quindi il passaggio da un siste-
ma basato sulle fonti energetiche inquinanti a un modello 
virtuoso incentrato sulle fonti verdi contemporaneamente 
allo sviluppo sociale.
Questo fenomeno si accompagna a una transizione digita-
le, partita inizialmente come una leva di efficienza operativa 
e trasformatasi in un volano per l’innovazione dei modelli di 
business tradizionali.
Analogamente a quanto osservato per la transizione fuori, 

tuttavia, anche il cammino verso un futuro ‘verde’ e digitale 
deve essere condotto in modo inclusivo per consentire a 
tutte le parti interessate di coglierne le opportunità e go-
vernare i rischi connessi. Per esempio, con azioni che pri-
vilegino la riqualificazione, l’aggiornamento professionale e 
l’autoapprendimento, nel caso dei lavoratori diretti e indi-
retti, il supporto in ottica di diversificazione del business e 
aumento della resilienza alle aziende della catena di forni-
tura nonché la creazione di valore per comunità, dal pun-
to di vista dell’accesso alle opportunità locali di lavoro, e la 
facilitazione dell’accesso a prodotti e servizi per i clienti.

Persone Enel | Apprendimento continuo
L’evoluzione rapida e continua del business e il supporto alla 
strategia di un’equa transizione verso tecnologie e servizi a 
basso tenore di carbonio determinano la necessità di nuovi 
profili tecnici e professionali e la naturale scomparsa di altri.
In questo contesto assume forte rilevanza un’attività di forma-
zione continua che accompagni le persone per tutto il ciclo 
della vita personale e professionale in un “percorso circolare”, 
a partire dalla fase scolastica fino al periodo conclusivo dell’at-
tività lavorativa dove sarà importante la “restituzione” del sa-
pere consolidato alle nuove generazioni e all’ecosistema.
L’empowerment assume quindi grande rilevanza per l’evo-

luzione culturale, perché permette di coinvolgere le persone 
appieno, motivandole a esprimere il loro potenziale, e di for-
nire loro allo stesso tempo opportunità per lo sviluppo per-
sonale e professionale, con l’ambizione di creare condizioni 
di benessere, motivazione, responsabilità e partecipazione 
che permettano di raggiungere gli obiettivi strategici.
Tra le iniziative poste in essere:
• riqualificazione e aggiornamento professionale, up/reskil-

ling, autoapprendimento e trasmissione dei saperi. Le 
School & Academy delle nostre Linee di Business hanno 
organizzato programmi di miglioramento delle compe-

2022

~45% delle persone che 
lasciano le centrali a carbone nel 
2022 è stato ridistribuito e ha 
frequentato programmi di upskilling 
e reskilling (~90 ore pro capite) 

~80% all’interno del perimetro
Enel Green Power and Thermal 
Generation  

~20% in altre aree
di business di Enel

Reimpiegati carbone: 

2023-2025

Il 70% delle persone che lasceranno 
le centrali a carbone sarà ridistribuito, 
part ecipando a programmi di upskilling
e reskilling 
Il restante 30% sarà coinvolto 
in piani di prepensionamento

Formazione complessiva dedicata
al totale dei dipendenti fino al 40%
di reskilling e upskilling

Raff orzamento dell’approccio
di “formazione interna”
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tenze esistenti per permettere a coloro che partecipano 
a tali programmi di formazione di accedere a percorsi 
professionali più avanzati (upskilling) e apprendere nuove 
abilità (reskilling) che consentono alle persone di ricoprire 
posizioni e ruoli differenti da quelli precedenti, potenzian-
do anche competenze trasversali e soft skill.
Tali percorsi sono stati realizzati anche in collaborazione 
con partner universitari e accademici;

• sostegno alla diffusione della cultura e dell’uso dei mezzi 
digitali;

• promozione della presenza femminile nei percorsi di stu-
dio e professionali in area STEM (Scienze, Tecnologia, Inge-
gneria, Matematica). Collaboriamo con scuole, università e 
istituzioni per superare gli stereotipi di genere e diffondere 
l’importanza della cultura tecnico-scientifica sempre più 
integrata con la dimensione umanistica. Queste iniziative 
di consapevolezza e orientamento al mondo STEM hanno 
coinvolto nel 2022 quasi 10.000 studentesse delle scuole 
superiori (oltre 30.000 studentesse negli ultimi 6 anni);

• career counseling: conversazioni su temi specifici per ren-
dere più consapevoli le scelte di studio e professionali di 
studenti e studentesse del terzo e quarto anno delle scuole 
superiori, unitamente a incontri di shadowing, giornate la-
vorative vissute al fianco di una professionista per iniziare a 

(5) Le categorie core sono quelle strategiche per il business, tra cui turbine eoliche, smart meters, fotovoltaico, trasformatori, illuminazione stradale, soluzioni 
smart per la casa, sistemi di accumulo.

(6) Documento che descrive gli impatti ambientali legati alla produzione di una specifica quantità di prodotto o di un servizio: per esempio consumi energetici 
e di materie prime, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera e scarichi nei corpi idrici.

comprendere i meccanismi, il linguaggio del mondo lavo-
rativo e le opportunità offerte dagli indirizzi di studio STEM.
Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Valorizza-
zione delle persone Enel”.

Persone Enel

96% della popolazione coinvolta
in att ività di formazione

> 3,1 milioni di ore di formazione 
erogate (>47 ore medie pro capite),
di cui oltre il 42% è dedicato ai temi
di upskilling e reskilling 

430mila ore erogate dedicate
ai temi delle digital skill
(14% delle ore totali di formazione)

1 

Fornitori | Sostenere il cambiamento
I fornitori sono un partner essenziale nel percorso verso la 
decarbonizzazione.
In questo senso le azioni in atto mirano da un lato a so-
stenere la loro maggiore resilienza e dall’altro a ridurre 
al minimo la pressione su materiali e componenti critici 
attraverso l’innovazione tecnologica e il riciclo continuo.
Per questo collaboriamo con i nostri fornitori allo sviluppo 
di nuove metriche e alla promozione di progetti di co-in-
novazione a supporto della decarbonizzazione e degli 
approcci di economia circolare, che avranno tutti un im-
patto positivo sui loro processi produttivi e sui metodi di 
acquisto.

Tra queste iniziative:
• fissiamo target di emissione sempre più sfidan-

ti nell’ambito dei processi di gara che tengano conto 
anche del contributo dell’innovazione. Tali target sono 
condivisi con i nostri fornitori e sono in linea con un 
percorso 1,5 °C;

• promuoviamo un approccio di approvvigionamento cir-
colare attraverso l’adozione di diverse iniziative e mec-
canismi che ci permettano di quantificare, certificare 
e comunicare in modo oggettivo gli impatti ambientali 

generati nell’intero ciclo di vita delle forniture (per le ca-
tegorie core(5) richiediamo la Dichiarazione Ambientale 
di Prodotto(6) – DAP);

• richiediamo, attraverso una scheda, il Paese di prove-
nienza e le quantità di ciascun materiale all’interno del 
prodotto, incluse quelle riciclate e riciclabili. Questo ci 
consente di premiare i fornitori in base alle loro capa-
cità di riciclo stimolando una cultura circolare e di sod-
disfare la maggiore domanda di trasparenza e traccia-
bilità della catena di approvvigionamento finalizzata a 
ridurre al minimo i potenziali impatti ESG di alcuni pro-
cessi produttivi in termini di violazioni dei diritti umani, 
corruzione, uso dell’acqua, inquinamento atmosferico, 
emissioni di CO2 e perdita di biodiversità.

Abbiamo inoltre lavorato su diverse iniziative per portare 
avanti il discorso in termini di supporto alla riconversione 
e diversificazione aziendale:
• Supplier Development Program, lanciato inizialmente 

in Italia (dove è attualmente aperto a oltre 6.000 for-
nitori) e in fase di estensione ad altri Paesi di presenza, 
pone particolare attenzione alle PMI operanti su set-
tori strategici che potranno beneficiare di un nostro 
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sostegno diretto per l’accesso facilitato a servizi quali 
fonti di liquidità, programmi di formazione manageria-
le e tecnica per favorire la riconversione del business 
verso la transizione energetica, servizi di consulenza 
su sostenibilità, economia circolare, strategia, M&A e 
internazionalizzazione, accesso a cataloghi di mezzi di 
trasporto e macchine da lavoro, ottenimento di certifi-
cazioni;

• “Sportello imprese”, che consiste in incontri periodici 
con le singole aziende della generazione tradizionale 
volti ad accompagnarle in processi di crescita e riquali-
ficazione verso ambiti in espansione come le rinnovabili 
o nuovi servizi legati all’efficientamento energetico;

• corsi professionalizzanti con l’obiettivo di contribuire al 
reskilling/upskilling di lavoratori con professionalità che 
rischiano di diventare obsolete, alla creazione di im-
prenditorialità e al rafforzamento del tessuto produttivo 
ed economico territoriale italiano, come:

 – Digital Management Program: si tratta di un’iniziativa 
volta a stimolare e favorire lo sviluppo digitale delle 
imprese. Il nostro Digital Innovation Hub del Lazio ha 
collaborato nella costruzione di un progetto di con-
solidamento e crescita delle competenze manage-
riali di primarie aziende locali della regione, che ha 
visto una prima fase di assessment e il successivo 
percorso formativo nel corso del 2022. Tale asses-
sment digitale ha rappresentato per le imprese un 
importante stimolo al miglioramento in ambito digi-
tal, un input per accrescere la propria consapevo-
lezza e costruire il successivo percorso di crescita. 
Proprio dal lavoro svolto e dalla consapevolezza ma-
turata è scaturito il Digital Management Program cui 
nel 2022 hanno preso parte 20 aziende dell’indotto 
locale, attivando un percorso formativo di 24 ore 
complessive erogato da Luiss Business School;

 – corsi per installatori di pannelli fotovoltaici: nel corso 
dell’anno 2022 è stata avviata anche a Brindisi questa 
importante iniziativa che ha l’obiettivo di riqualificare i 
lavoratori dell’indotto locale, formando tecnici da im-
piegare in cantieri per la costruzione di impianti solari 
fotovoltaici. Un contributo concreto alle imprese av-
viato già nel 2021 per i lavoratori dell’indotto di Civita-
vecchia e Montalto di Castro, nell’ambito del percorso 

di transizione energetica nell’Alto Lazio, che hanno 
deciso di riconvertirsi al business delle rinnovabili;

• programma “Energie per Crescere”, lanciato a fine 2021, 
con l’obiettivo di formare circa 8.200 nuovi tecnici di cui 
5.500 entro il 2023, nell’ambito delle imprese appaltatri-
ci dell’infrastruttura di rete creando profili professionali 
estremamente richiesti nel settore (per esempio, tirafili, 
giuntisti cavi, montatori di cabine secondarie, operatori 
sotto tensione); gli ulteriori 2.700 tecnici verranno formati 
e assunti entro il 2025 con un percorso appena avviato 
nell’ambito delle imprese appaltatrici di Enel Green Power, 
per integrare profili professionali del comparto rinnovabi-
li (per esempio, specialista elettrico, junior site manager, 
specialista civile-meccanico). Nel corso del 2022 sono 
stati formati e assunti presso imprese che operano per le 
infrastrutture di rete circa 2.100 nuovi tecnici;

• programma “Energie per la Scuola” rivolto agli alun-
ni dell’ultimo anno degli istituti tecnici e professiona-
li da inserire in un percorso di formazione sui profili 
maggiormente richiesti nel comparto elettrico, al fine 
di indirizzarli, una volta diplomati, verso le opportuni-
tà occupazionali offerte dalle imprese appaltatrici di 
Enel. La prima edizione del programma (anno scola-
stico 2020/2021) ha interessato 11 scuole, 8 aziende 
dell’indotto di e-distribuzione e coinvolto circa 100 stu-
denti che a fine percorso sono stati assunti da azien-
de dell’indotto di fornitura Enel. Attualmente è in corso 
la seconda edizione del programma, rivolta agli alunni 
dell’anno scolastico 2022/2023 e sta coinvolgendo ol-
tre 60 scuole e circa 500 studenti.

 
Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Catena di 
fornitura sostenibile”.

Inoltre, come ormai in uso negli ultimi anni, anche nel 2022 
abbiamo promosso la stabilità occupazionale in Italia gra-
zie all’applicazione della cosiddetta “clausola sociale” nel-
le nostre procedure d’acquisto. Tale clausola prevede che 
un fornitore che subentra a un altro nell’erogazione dello 
stesso servizio garantisca la prosecuzione del rapporto di 
lavoro delle persone impiegate dal precedente fornitore. 
Ciò ha permesso a 3.700 persone di mantenere il proprio 
posto di lavoro.
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Ci impegniamo anche a promuovere una maggiore diver-
sificazione della catena di fornitura delle tecnologie chia-
ve per la transizione, come il fotovoltaico.
È il caso di 3SUN, il nostro stabilimento di produzione di 
moduli fotovoltaici a Catania, in Sicilia, leader europeo 
nella produzione di celle e pannelli bifacciali innovativi.
L’espansione di capacità prevista (dagli attuali 200 MW a 
circa 3.000 MW all’anno entro il 2024) comporterà un in-
vestimento di circa 600 milioni di euro e la creazione di 
posti di lavoro diretti e indiretti.
Per maggiori dettagli si rimanda all’approfondimento 
specifico contenuto nel capitolo “Elettrificazione pulita”. 

Comunità | Creare valore condiviso
Il nostro impegno a sostegno delle comunità passa attra-
verso iniziative che favoriscano l’inclusione (con particola-
re attenzione alle persone in condizioni di vulnerabilità dal 
punto di vista fisico, sociale ed economico) dal punto di 
vista sia dell’accesso al mondo del lavoro in loco sia della 
facilitazione di accesso a prodotti e servizi.
Tali iniziative, come specificato nel capitolo “Coinvolgi-
mento delle comunità”, sono il frutto di relazioni solide e 
durature con le comunità che passano attraverso un dia-
logo ampio, inclusivo e continuo, improntato su fasi ben 
delineate di “coinvolgimento delle parti interessate”, in linea 
con gli standard internazionali di riferimento.
Molti sono i progetti, per esempio ma non solo, in tema 
di digitalizzazione per sostenere la connettività nelle aree 
rurali, l’alfabetizzazione informatica, incoraggiare la parte-
cipazione delle donne nelle materie STEM. Tra questi ricor-
diamo:
• Lethbridge College (Alberta, Canada) – partnership per 

tecnici eolici 
Supporto al programma di formazione per tecnici di tur-
bine eoliche e coinvolgimento di studenti appartenenti 
alla comunità Piikani Nation (popolazione indigena della 
regione di Alberta, Canada). 
La partnership crea opportunità per l’educazione in ma-
terie STEM e l’accesso al mondo del lavoro a studenti in-
digeni e altri studenti che vivono nelle aree di influenza di 
diversi nostri impianti eolici nella parte meridionale della 
provincia.

• Ruta Pehuenche (Regione Maule, Cile) – programma per 
la crescita dei piccoli imprenditori locali
L’incontro con la comunità locale dell’area di influenza 
dove è in corso la costruzione dell’impianto idroelettrico 
Los Cóndores ha generato opportunità formative e lavo-
rative, con la nascita di un tessuto microimprenditoriale 
guidato da donne. 
Il progetto è nato con il duplice obiettivo di promuove-
re la crescita economica dell’intera comunità, attraverso 
corsi di formazione, e di migliorare le condizioni di vita, 
grazie all’utilizzo di tecnologie ecocompatibili per l’ap-
provvigionamento di acqua, per la coltivazione degli ali-
menti, per la costruzione delle abitazioni, per l’accesso 
all’energia e per gli impianti igienico-sanitari.
In quattro anni dall’avvio del progetto i partecipanti ai 
corsi professionali sono stati oltre 80, di cui 70 donne.

• È viva la scuola labs, Helpcode (Italia)
In partnership con Helpcode, il progetto si propone di 
supportare gli istituti scolastici nelle attività educative, 
attraverso una proposta formativa integrativa e il poten-
ziamento della didattica curriculare, con l’obiettivo anche 
di accrescere la sensibilizzazione dei ragazzi sui temi di 
maggior impegno di Enel come la transizione energeti-
ca, la digitalizzazione e i diritti umani. Il progetto prevede 
anche una formazione specifica per gli insegnanti.

Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “I progetti e 
le iniziative di sostenibilità“ del capitolo "Coinvolgimento 
delle comunità".

Fornitori

8.200 persone in percorso di 
formazione come nuovi tecnici
per imprese appaltatrici

5.500 persone nelle infrastrutt ure 
di rete, di cui circa 2.100 nuovi tecnici già 
formati e assunti (completamento 2023)

2.700 persone nel compart o 
rinnovabili (completamento 2025)
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Clienti | Abilitare la transizione
L’energia e le tecnologie digitali sono fattori chiave per abi-
litare i consumatori alla transizione attraverso nuovi servizi, 
una maggiore capacità di comprensione dei propri consu-
mi e un maggiore controllo degli stessi.

Il primo passo è avvicinarsi al contatore intelligente. Si trat-
ta di una tecnologia che consente ai clienti di accedere più 
facilmente ai propri dati di consumo, aumentando la con-
sapevolezza delle proprie abitudini e incoraggiando com-
portamenti più efficienti e sostenibili. Consente inoltre di 
personalizzare i prezzi dell’elettricità, in maniera dinamica 
ed estremamente flessibile, in base alle diverse abitudini di 
consumo. La tecnologia, di recente ulteriormente migliora-
ta, consente inoltre di integrare il monitoraggio del consu-
mo energetico con sistemi di domotica applicabili ad ap-
parecchi elettrici, caldaie, condizionatori d’aria e luci. Infine, 
facilita il monitoraggio in tempo reale dell’energia autopro-
dotta dai sistemi di generazione distribuita, come il fotovol-
taico e le batterie.

Il secondo passo consiste nel mettere a frutto il potenzia-
le del crescente numero di dispositivi domestici connessi 
(elettrodomestici, tecnologia mobile, pompe di calore ed 
EV) per gestire l’uso di energia.

I fornitori di energia e i fornitori di servizi possono aiutare 
i consumatori a utilizzare al meglio tali opportunità pro-
gettando servizi di facile utilizzo e offerte che riducono la 
complessità e i costi, facendo in modo che i consumatori 
aumentino il controllo dei propri consumi e trasformino 
l’energia da costo in guadagno (cessione dell’elettricità 
autoprodotta o della potenza disponibile non utilizzate), 
mantenendo sempre nel radar innovazione ed evoluzione 
tecnologica in modo da fornire sempre le soluzioni più ef-
ficaci e pertinenti.
L’accessibilità economica delle tecnologie verdi, che si 
tratti di mobilità elettrica, fotovoltaico, sistemi di accumulo 
o pompe di calore, è una barriera rilevante, soprattutto per 
i clienti a basso reddito e appartenenti a categorie vulne-
rabili che hanno già difficoltà nell’affrontare la spesa ener-
getica primaria e che paradossalmente potrebbero trarre 
il maggior vantaggio nell’adottarle.

L’enorme quantità di dati creati dal crescente ruolo dei di-
spositivi connessi offre una grande opportunità per coin-
volgere i clienti nella transizione con soluzioni personaliz-
zate, ma la sicurezza e la privacy dei dati devono essere 
preservate e la trasparenza su come i dati vengono utiliz-
zati e condivisi deve anche essere garantita da termini e 
condizioni contrattuali semplici.
Per maggiori dettagli si rimanda ai capitolo “Elettrificazione 
pulita" e "Gestione dei diritti umani”.

>70.000 prodott i
smart  home 

>5.000 prodott i
fotovoltaici

c. 90 MW di potenza att raverso 
soluzioni per autoproduzione di energia 
rinnovabile

Clienti
Venduti

1 

Comunità

2.300 progett i di sviluppo
socio-economico

3,7 milioni di persone(1) hanno 
benefi ciato di istruzione di qualità,
equa e inclusiva (SDG 4)

4,9 milioni di persone(2) sono 
rientrate in iniziative di promozione 
della crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile (SDG 8)

(1) Dati cumulati 2015-2022 sul numero totale di benefi ciari raggiunti 
su SDG 4 a oggi.

(2) Dati cumulati 2015-2022 sul numero totale di benefi ciari raggiunti 
su SDG 8 a oggi.
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